
hìssà perché guardando le di
sawenlure det Moro d'Vene
zia" all'American's Cùp. mi è

venuto in mente il MobyDick diMelvil
le Saràstato foffe per il mare-

Qualsìasi valutùione sùll'imparo
erico e morale che l'Amelic.ù's Cup ha
prodotto sula nost a società c che ha
avuto inizio con il sùccesso di "Azzura"
nel 1989 cicostringe a farc delle consi-
demzioni che vînno al di ìà dello sport
inteso come passarcmpo e che rìenÍano
piir nella considerzione genenca dell e-

Vedcre l'equipaggìo del Moro di
Venezia" impegnato a conliontarsi con
la lorza .t mio avviso pìù sirxstra della
natura il 

-d-r 
ml ha sprto sù un

percorso letterano ben plecisor qùello

Ho allom nesso sul piano della scri
vaniù da ùnà parte Moby Dick di Mel
v le e dall'altra Windhaven ('Il pi.neta
der venii") dl George MaÍin e Lisr Tut-
rle Ambedue opere di scrittori îmerica
ni, frutto del'etica sociale di quel p.ìese
che ha baturo l c"r,r/re, "Moro di Vene-
zirì". Dùe operc chc à mio alviso posso-

l'una all'ìnizio di !n
camino e l'.ìlra alla fine. senza che per
.lucsto vengano fccomunate da consrde'
razioni sùllo sdle o s!lperd lenerario.

Voglio ddre per sconraro Ì umversale
conoscenza dell'opera di Hennar \4el
ville, almeno per sommi capì. Un unica
accofezza: si pensi aMoby Drck non so
lo come a un cunoso, e un po lungo e

oscuro, rcmanzo d'awentùrci si lenga a
mcnrc la BibbÉ in cùi la Bal?ra bian
ca, jn qùesto caso rirnane sopratù1to il

E penso che per pareggiare r conti
basd dare un succinto fiassùnîo dcl ro
manzo di Mafin e delh Tunle pubblic.
to in Italia dalla edit.ice Nord .Aiutxti
dalla bassa gravità c dalla dcnsa aimo
sfèra. 1 sopfawiss uli alnxutr.ìgio sulpia-
nera Wlndlxven scopri'ono dj poler vo
ìare. costrueùdosi le ali con l'indistrutti-
bile meiallo della lorc xstroDàve- Su quc
5ro mondo di piccole isole, di man infe
srati da mosri e di creli tempestosi. i Vo-
larori dnemero i messagged della cìvìl'
tàL l úico regolare mezzo di coÍìurLica
zionù in una cr\ilrà po\tra ù neralli e di
Éne emerse e lomaa ar p

plici !.Ìlod della pesca e del commercio
ma.ittimo Consci della loro potenza r
Volalori si Lranandano gelosamente lc
ali per diilLo eredilario. e la úadizionc
assegn.ìva le ali al figlio maggrorc Ma
M.ìris di Amberly, che desider.va volare
piir di ogni alha cosa al nondo, osò sfi-
d.ùÈ I'antìca radizione e propoùc che
ognuno avesse difltto di nrsegdre i
propn sogrìr e che i Volarori vcùissero
sceld in base al lofo medto e alla loro
bravum:una sfida che avrcbbe sconvolto
i valori soclalì e poljricì della civillà di
Windhaven e messo in pericolo l.ì sua
sressa sopravvrvenza >

vi sono molti punti in comunÈ 1ia
questi îre cventi chiamdii nr causa dalle
mìe riflessionì. due dei quali di Daiura
sqùisirmentc lcttcm.ia E sono glì stessj
\enici che uniscono la realtà quotidiana
con i nriti sociali cbe l.r realLà sLressa con
tribùìscc a creare La domrndr è: il biso-
gno dei miti può essere assolto al pÀri
drll'cvenlo rc.ìle e dall'Èvento letterario l

Che poi è chiÈdersi se la nostra civrl
tà sociale ha più bisogno dl momentj di
svago che di mome ì dr rifÌesslone

- Porenziahìen|e i tre momenti mitici

IMPRESE (DIS)UMANE
Doll'Ameticon's Cup, segno di un eftimerc potere
spotfivo, ollo competizione físico come mamenlo di
pofere sociole, Possonda per Moby Dick.

di Giotgio Gine i



Herman Melville
[,]óby Dick

m

sopracitati hanno un'identico sviluppo,
shtetizzabile ìn una fÉse itcftrtiva
. American's Cupr un gltlppo di uoln]-

d capeggiad dà una figurn orrisnàú-
ca, impegnano sul nì re una gara con
se sÉssr e con la níltura,

. MoJ Dick: un grurrpo di uomiru ca-
peggiari da una figura c rismalica, im-
pegnano sul mafe ùna eara con se stes-
si e con la natura, contro un Essere che
è la quitessenza misteriosa dell'onore
e del male dell'univcrso

- Windhaven. un gruppo di uomini ca
peggiati da urra figutu carismatica, irn
pegnano in cielo una grì" con se stessi
e con la natura. cónLro il fanrasina di
ùù epoca ir cui il Dinuo è carafteriz
zato dalla succcssione eredilúia. 

'ùfluenzedo direllamente ìl corso degli
eventi sronci del pianera

Sia ben chiùo che non ho ne\sunà
intenzione di racciarÈ dei paralleli tE Ie
due ope.e lette.a.ic, il cui ambiente spi
rituale" nel qurlc sono srate concepitc è
lotalmenîe differenLè, né tantomeno trr
le opere lererarie e la nìanifestrzione
spordva Ciò che inlendo fare ha rn sa-
pore meno fildogico, ed è un prrallelo
lra i diversi valori mitici delle inrprcse:
le ìmprese spoltive, le impfese spiriluali
e le irnprese umrìne TìiÍe collegale da
un legame biùnivoco.

Cosa dmane dell mpr€sA sportiva.
una volta termìnaLa la conìperiztunc? As-
solta la sua lunzione catalizzArrice, dura-
ta lo spa o di  qualche giolno in cui  lu lL i
emvamo pri) o rneno atrratti dagli slorzi
dei velisri. I'evento mhico h ridimen'
siooato i] proprìo potcrc. Lo stesso sa
rebbe staio con le Olinrpiadi o con il
Cmpionato Mondjalc di Calc'o È rjma
sto dentro di noi il compiacimenro per
ciòchecome gruppo so.iale, come fami
glia rcofogica, come ,aDo tecnologi. s.
abbiamo dimostraro di ssper làre Per
mezzo dei noshi rappresentanri, i nosrì

Perché Io sÌesso norì avliene alla let-
rm del \{obr Dìck o di Windhaven?
Cotr rura Ia repulsione che si può prola-
E per il capirano Hacab del romaEo di
\'felville o della superba Maris - eqùiva-
lenle alle riserve che ognuno dl noì può
.ì!e.e per un Cardinr - ciò che questi

eroi ci ha lasciato in tennini di arncchi
mento spiriluAle, è enomemente nrag
giore rispctlo i senlimenti suscitati dal

Eppurc I Amencan's Cup è un evcn-
to reale, quanro non poÍà mai esserlo h
Balena Bi nca di Hacab o le ali dei Vo-
latoril In cosa consiste questa soía di
vittorir della l€ftelarura evento esclusi-
vamenre mìmeuco e squisitamente al di
là dr qualsiasi reaÌlà- sullacronaca?

Una.isposta allaquale non so rispon-
dere con dcteÍninazlone; posso però fare
due considcrszionl. La prima è che in-
conscìa$cnte, nella nosrra cùltura, vince
sempìc l,t ,?8iolll?: per la nostra reaÌtà
quotidirna I'Amencan's Cup è equiva-
lente allc vicende di Maos su un pianela
lontdno mille affi luce, anche se i mass
mcdi, hanno voluio farci credere il con-
lrrrio portan9ocela a ca-sa in dìrella - sùl
cdssero. ì hanno vislo rúni. c'efa seduto
Gar.lÌtì. non un suo operaio o un sro
impiegarol

La secondr è che per àmbedue le di-
nersioni in cu; si svolgono le situazioni
lcrterarie, Ie inprese (dis)umane condot-
te dai proxagonjsti sono imposte dalla so-
prlrvvileoza. Hacab è un cacciaore di
balenÈ e viene tasfigùrato da Melvìlle ln
un crvaliere del Benei non tmto Perché
ciìccià delle povere baleDe e qni si po'
trebbe rpdre un'arguta polemica dopo le
decisioni prese siomi fa dai govemi is-
landese e nonc-sesc ma perché ha sa
puro rrovare nella su! vita Msìnbolodel
\{ale da comballere Maris, dal canto
sìro, combfirc contro un'h$usiizìa so-
cìale essendone coin!olta fin dalla nasci
La: così facendo Nsolvc anche a uno dei
doveri prìncipi della razza umana. che ò
quello dr avere Lradizìonalmente dei miti

"Poiché averc una tradizione è mcno
che nulla,, cr ncorda Paves€ ne a prcfa-
zione al Moby Drck di Melvile, è sol
tanto cercandola che sipuò viverla"

a

Car dd


